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IL MAESTRO

Sommario: il nostro Cenacolo – Tutti eravamo stati chiamati – Dobbiamo amarci ed essere umili – Non è Dio che sceglie gli uomini, ma gli uomini che scelgono Dio – Il figliuol prodigo – I vignaioli – La mensa imbandita – Tanti i chiamati ma pochi gli eletti – Non c’è capello che non sia contato – Amiamoci come ci ama il Padre – Essere umili e saper servire.

La pace sia con voi.

Chi sono i miei fratelli e le mie sorelle? Sono tutti quelli che fanno la volontà del Padre Mio.

Siate benedetti in questo Cenacolo che Io ho veduto un po’ vacillare per piccole debolezze umane. Questo Cenacolo che Io amo, questo Cenacolo deve essere l’esempio della virtù, deve essere l’e​sempio incondizionato per molte altre Cerchie, perché da Me forma​to, da Me costruito.

Eravate stati chiamati tutti, nessuno escluso, chiamati incondizionatamente, senza nessuna riserva, ma con l’Amore più grande che un essere, un’ anima, a voi può donare.

Cos’è la vita? Oh, quanti Insegnamenti, quante cose belle sono state dette dall’inizio di questa piccola Cerchia! È stato molte volte ripetuto: “Amatevi, amatevi come Io amo voi. Amatevi, perché qualsiasi cosa che voi farete a questo fanciullo, l’avrete fatta a Me.”

Non c’è distinzione, poiché chi si sentirà il più piccolo, sarà il più grande. Non ci sono anime che si fermano a costruire castelli di sabbia, ma anime che devono costruire interiormente la propria anima, il proprio spirito, che deve rafforzarsi nella maniera più sublime.

Non esiste fisionomia umana, non esiste pensiero umano, non esi​stono divergenze nel Mio Cenacolo, esistono solamente fisionomie di spirito, esistono solamente anime che sanno amare incondiziona​tamente, senza pensare a chi sarà il più degno o il meno degno.

Amate e fate il vostro sforzo grande di aiutare proprio chi ha bisogno, poiché è scritto: “Il più piccolo di voi è nel Regno di Dio.” E per essere tali bisogna sentirsi umili, bisogna sentirsi piccoli piccoli, per essere coccolati dal divino Amore; perché proprio, non nella grandezza dell’intelligenza, ma proprio nella piccolezza dell’innocenza, nella piccolezza dell’ingenuità, nella piccolezza di uno spirito puro, è il vero figlio di Dio. Chi starà poi alla destra o alla sinistra, questo non è scritto. Non è Dio che sceglie gli uomini, ma sono gli uomini che scelgono Dio.

Oh, quanto può essere appariscente; oh, quante belle frasi posso​no essere costruite; oh, quante lacrime versate; oh, quanti sorrisi ipocriti possono essere dati! Quelli sono un inganno che non è de​gno di essere rammentato.

Forse il figliol prodigo, quella parabola tanto meravigliosa, dovrebbe essere l’esempio per ognuno di noi, ognuno di noi pecca​tore che torna alla dimora del Padre e dice: “Padre, io non sono degno di Te. Sarò l’ultimo dei tuoi servi, farò tutto ciò che vor​rai, ma Ti prego, tienimi con Te.”

Oh, quelle veramente furono frasi che ognuno dovrebbe dire – di​co ognuno –  perché quando ognuno si sentirà piccolo piccolo, avrà raggiunto il cuore divino. Si farà festa in Cielo e sarà ucciso il vitello più grasso. Allora ognuno potrà dire: “Ho ritrovato la mia dimora nel cuore del Padre mio.”

Quanto è bello questo! Voi tutti occupate un posto, voi tutti siete qui. Perché siete qui? Non certo per un vostro capriccio! Siete qui perché siete stati chiamati. Da chi? Da noi Entità: noi vi abbiamo chiamato. 

Perché? Non fu data forse la stessa moneta ai vignaioli? Non fu dato forse lo stesso obolo del primo anche all’ul​timo? Non fu detto forse: “Venite alla mia mensa”? E tanti furono i chiamati ma pochi gli eletti! E la mensa, non era forse imbandi​ta? E quanti grandi sapienti uscirono e dissero: “Oh noi abbiamo da fare, abbiamo gli impegni, abbiamo il lavoro!”

Allora forse Mio Padre, non raccolse tutti i più umili delle stra​de e li portò alla mensa che era già stata destinata a quelli che si chiamavano i grandi? Ma furono tolte… chi non portava la ve​ste nuziale e fu gettata nel fuoco? Chi erano questi? Erano sola​mente quelli che non erano spiritualmente a posto, spiritualmente puri.

Io dico a voi fratelli, che non c’è grande più grande di voi, non c’è capello che non sia contato. Amatevi con l’ingenuità di un bimbo che sorride; amatevi come vi ama il Padre. Allora troverete l’armonia e troverete la sapienza, perché la sapienza verrà data solamente a quelle anime umili, alle anime che tutto – non solo san​no accettare – ma che soprattutto sanno servire. E quando verrà det​to: 

“Vieni figlio, perché avevo fame e Mi hai dato da mangiare; a​vevo sete e Mi hai dato da bere.” 

“E quando mai io ho fatto questo o Signore?” 

“Quando tu l’avrai fatto ad ognuno dei tuoi simili, l’a​vrai fatto a Me.”

Io vi benedico nel nome della sacra Luce. Siate benedetti fi​gli, nessuno escluso.
                                                                                                      †                      
MAESTRO LUIGI

Sommario: il compito delle Entità – La verità – Il pianeta precedente a questo [Marte] – Vita ed evoluzione degli Atlantidei – Tutte le malattie erano curate tramite dei raggi – La natura fruttificava da sola – C’era una stagione unica – La loro vita durava di più – Erano più avanti di noi di cinque o sei mila anni – La loro autodistruzione – L’umanità attuale dovrà superare l’egoismo – I capi che causano le guerre – Evolversi in una vita – La reincarnazione delle anime basse – Come riconoscere la natura di certe Entità – Esorcizzare un luogo – Nei giorni del plenilunio scendono le Anime più alte – Condurre un buon modo di vita – È dovere degli Spiriti dare aiuto a chi lo chiede loro.

Luigi vi saluta fratelli! 

Oggi è un giorno di festa. Io dico a voi: “Con quanto amore siete venuti? Con lo stesso amore siete sta​ti ricevuti.”

Voi portate, non solo i vostri pensieri, il vostro amore, por​tate anche la vostra bilancia che pesa e sa dare il suo giusto va​lore nel bene e nel male. Ma io sono qui, non per giudicare, non per parlare… sono qui sempre pronto per consigliare, per darvi una parola che vi sia di sollievo ed una parola che vi sia utile per i giorni a venire.

Fratelli miei, quando io parlavo ai piccoli fratellini del​la mia Cerchia, tuttora esistente, e quando parlavo anche di que​sto Mezzo, oh, io ero commosso, perché in ognuno di loro vedevo una scintilla buona che illuminava loro lo sguardo. Allora io parlavo felice, parlavo con amore e sapevo dare loro la giusta parola necessaria per quel momento. E la volta dopo, nuovi problemi. Ma questo, si sa, fa parte della natura umana. Ecco perché noi esseri disincarnati siamo pazienti, siamo sem​pre ad ascoltarvi ed a rendervi consigli, a volte detti e ridetti; ma non ci stanchiamo mai, poiché questo è il nostro compito. Parlate pure.

Adriana: il Maestro parla sempre di verità; questa parola, quante co​se può significare?

 “La parola verità, è una parola immensa. La verità ti rende bello, la verità ti rende puro, la verità ti rende di esempio di fronte alla tua società. La verità ti innalza a Dio.

Dilla pure la tua verità e ti sentirai in cuor tuo felice. Dirai: “Ho detto la verità!”

La verità è il principio dell’evoluzione, è l’inizio della sa​pienza, è l’inizio dell’ascesa grande a Dio. Questa è la verità.

Chi invece è bugiardo, si nasconde dietro gli alberi e rimane ottuso, rimane al buio perché non ha conosciuto la verità. Se l’avesse conosciuta, non direbbe bugie o non ingannerebbe il prossimo. Parlate pure.”

Danilo: vorrei avere delle delucidazioni maggiori circa lo stato dell’uomo sul pianeta precedente a questo [Marte]; quali erano le sue caratteristiche fisiche, il suo peso, il suo grado di cul​tura, il modo di riprodursi, se c’erano delle varianti e la dura​ta della vita. Qualche  nozione più precisa, se è possibile.

“Il pianeta avanti a questo, aveva le caratteristiche di que​sto. Perché? Perché tutto quello che è stato costruito, non è che una conseguenza di una mentalità portata, forse oggi aggiornata in talune cose, ma non aggiornata in senso evolutivo. Ti spiego: la differenza di prima, nell’altro pianeta, è che erano evoluti [gli Atlantidei], perché si potevano guardare e capire. La parola diventava sempre più sconosciuta; c’era solamente un’intelligenza superiore, un’intelligenza allenata, raffinata, purificata, che non aveva bisogno della pa​rola. 

Le scuole divenivano sempre più rare ed alla fine scomparvero perché l’essere umano già nasceva con un’intelligenza di una sapienza quasi perfetta. 

C’erano modi di vita molto diversi da quello attuale. Si cibavano solamente di poche cose, di frutti oggi sconosciuti. Bastava un piccolo frutto per poter andare avanti anche due, tre giorni. Non c’era bisogno di un grande nutrimento come c’è  bisogno oggi.

Le malattie erano state completamente studiate, soggiogate, non esistevano più, perché qualsiasi cosa  – tramite dei raggi –  ve​niva curata. Il corpo umano, similissimo a quello di oggi, veni​va completamente purificato da ogni male: un attimo di un raggio e guarivano; perciò era tutto un pianeta così perfetto che era quasi impossibile dire che qualcuno sbagliava.

 Eppure lo sbaglio ci fu. Come già detto, c’era diversità di ca​ste, c’erano i sacerdoti che volevano avere una supremazia. Dopo avere avuto tutto questo benessere, tanto che ognuno era simile all’altro e addirittura quello che voi potete chiamare Re o Imperatore o Presidente, diventava solamente una  figura inutile, tuttavia ciò non bastava loro. C’era chi aveva ancora la sete di avere un pre​dominio su tutte le cose: voleva essere lui il distributore di tanti beni. Per esempio, le coltivazioni nascevano tramite dei raggi posti in maniera lontana, a poca distanza l’uno dall’altro, ed i frutti nascevano meravigliosi, di diversi gusti ma tutti a​vevano le stesse sostanze.

L’uomo di allora, a poco a poco si sentiva padrone, così indi​pendente da arrivare a fare un po’ troppo quello che voi chiamate ‘il comodo suo’. Ci voleva allora una regola: e chi poteva metter​la se non le tre più grandi forze, i capi apparenti di allora? C’erano i sacerdoti, c’erano gli adoratori, c’erano queste tre caste che si combattevano allora fra di loro per porre questo ordine, e ciò vi è già stato spiegato. Tu ora dimmi specificatamente qual è la cosa che vuoi sapere.”

 Danilo: per esempio, la durata della vita era maggiore?

“La durata della vita era molto di più di questa, perché 1’es​sere umano, arrivato ad una intelligenza talmente superiore, non consumava il suo fisico con gli affanni che avete voi oggi. Allora l’invecchiamento avveniva così lentamente che la vita si triplica​va.

Quando un essere doveva trapassare, già conosceva il tra​passo e già conosceva dove doveva andare e cosa doveva fare. Aveva già una preparazione così grande, ma che all’inizio era incominciata come avete incominciato voi oggi ad imparare. 

A poco a poco la vostra mente si forma per mezzo di quello che vi viene insegnato; a poco a poco la vostra mente si apre; a poco a poco la vostra mente co​mincia a pensare e comincia a superare quelle che sono le qualità del sesso, che è la  prima cosa a poter  rovinare l’essere umano;  la seconda  può essere il vino o il fumo o tanti vizi che vi
 siete creati, inutili. 





La vita di allora era molto spirituale, ma era una spiritualità diversa, comune come comunione di intelligenza e di spirito, ma era personale come preghiera: ognuno pregava, adorava a modo suo. E forse, per avere avuto tanto e troppo, successe quello che suc​cesse.”

 Danilo: si potrebbe allora dire che loro avevano raggiunto già una via di mezzo tra le nostre condizioni e la vita spirituale.

 “Più vita spirituale, perché le vostre condizioni loro le a​vevano già superate almeno da 5 o 6 mila anni, nel conteggio del vo​stro tempo.”

 Danilo: le condizioni ambientali del pianeta, favorirono però questa grande evoluzione, non fu solo merito loro.

“Avevano regolato il tempo, che era mite sempre alla stessa maniera. Non c’era l’inverno, non c’era l’estate ma una stagione unica in cui nessuno sudava, nessuno tremava. Era stata regolata l’atmosfera del tempo; avevano regolato il calore della luce; avevano regolato tutto quello che era l’ambiente della vita. Quasi nessuno lavorava più.”

 Danilo: sul pianeta attuale nostro, pensi che sarebbe possibile raggiungere un’evoluzione di quel tipo?

 “Se l’uomo non si affanna ad essere superiore all’altro  – ben​ché io veda catastrofi grosse –  vi posso dire che se egli diventa più buono e si calma, ci arriva. Vedi, già incominciate ad imprigionare il sole per riscaldare l’acqua: è già un inizio. Potete già con​trollare  – si può dire –  tante cose, ma dovete controllare prima di tutto voi stessi, affinché, quando ognuno di voi avrà raggiunto una maturità interiore, il vostro corpo  – come allora –  non lo sentirete quasi più, ed era allora leggerissimo. 

Oggi voi sentite la stanchezza della fatica, sentite la stanchezza nel camminare, sen​tite la stanchezza nel pensare, sentite la fatica nel mangiare. Allora era tutto superato: quel corpo era solamente apparente, per​ché la loro evoluzione era quasi completa. Si autodistrussero e dovettero ricominciare. Il loro corpo si era solidificato, si era reso, da trasparente, solido. La carne si era indurita, la pelle, diventata solida, a poco a poco avvizzi​va.

L’evoluzione come verrà fatta? Nella maniera più povera o nella maniera meno povera? L’importante è che l’uomo, soffrendo, possa riconquistare quello che era il suo stato primitivo.

Quanti sono ritornati ad incorporarsi nella Luce divina! Ognuno ha il suo posto già pronto, un piccolo posto tipo quadrato o ton​do, incastonato nella stessa Luce, e viene incorporato da Essa, e perde ogni possibilità di avere una propria personalità. Perde di nuovo ogni propria indipendenza perché ne acquista una maggiore, cioè quella divina. Non più come all’inizio, quando ogni piccolo granello di Luce aveva la sua indipendenza nella propria intelligenza; ché altrimenti non si sarebbe mai verificata la ribellione del dire: io sono un dio!

Allora, il pianeta avanti a questo, che faceva anello con tanti altri pianeti di uguale dimensione e di uguale intelligenza, di u​guale evoluzione, si autodistrusse per la stessa sete di potenza! Non doveva succedere ciò, perché la loro intelligenza e la loro evoluzione, dovevano essere già ben lungi dal pensarci. 

Ma poi sorge la mala lingua che dice: “Io vi darò di più; quello che voi potete avere di un corpo invisibile o semi-visibile, io ho il potere di toglierlo e rendervi uguali alla Onnipotente Forza!”

 A parlare così erano i grandi sapienti: c’è sempre il grande sapiente. Se anche allora, ripeto, ognuno era già diventato quasi autonomo a se stesso, aveva raggiunto un’intelligenza superiore per cui guidarlo era come guidare una macchina che va avanti da sé: andando però a dire a questa macchina che può comprenderti, che la renderai più veloce e più perfetta, questa ti obbedirà! E poi succede, a volte, il boom, la rovina.

Gli esseri che parlavano così, era perché volevano la suprema​zia su tutto. C’è sempre una sete di potenza nei confronti di tut​te le cose.

C’erano queste tre forze grandi che dominavano i satelliti. Anche se erano dei capi apparentemente inutili, data l’evoluzione dell’essere umano che non aveva più bisogno di loro, essi non po​tevano permettersi di non avere più quella considerazione che fino ad allora avevano avuto. 

Allora i saggi dissero: “Dobbiamo ripren​dere in mano una situazione che ci sfugge e rallentare il corso di questa evoluzione”; e lo potevano fare tramite forze pensiero.

Erano i capi  – veramente dotati di intelligenze superiori –  che dominavano gli altri; erano i tre potenti di allora. Ma era tardi, avevano dato troppo o il loro egoismo non voleva dare di più.

Si accorsero che gli esseri umani di allora andavano avanti spiritualmente, che loro venivano trascurati ogni giorno sempre di più, perché l’essere umano aveva già conquistato un’autonomia per​fetta, propria.

Cosa successe? Cominciarono a fare lotta fra loro tre. Chi seguì uno e chi seguì un’altro. E le lotte della forza pensiero, sono di​struttive: tu non puoi credere come!

Da questo anello di tanti piccoli satelliti, una forza comune di esseri incontrollati, invece di costruire il bene puntò sui sa​telliti più pericolosi che furono spazzati via, distrutti. Quella era la loro arma! E qui nacque la grande confusione, l’esplosione del potere, l’esplosione di una evoluzione che era diventata invo​luzione, dal momento che ognuno desiderava essere un qualcosa di più. E questo non è possibile, non è ammissibile in nessuna manie​ra. 

Non c’è principio o capo, esiste il capo all’inizio di un’evoluzione per trascinare tanta gente ed insegnargli quello che è il bene. Poi, ognuno fa una strada sua.  Non forse  il discepo​lo  – viene detto –  a volte supera il maestro? Ma tu pensi che il maestro accetti che il discepolo gli passi avanti? È difficile, è molto difficile!

Benché il loro corpo fosse quasi trasparente, la loro mente ave​va però sempre quel che di imperfetto e di possesso verso l’altro fra​tello. Ecco perché l’insegnamento più grande... quando a Dio fu detto: “Cosa posso fare io per essere perfetto e per venirTi die​tro, per fare una cosa grande, per farTi piacere, affinché io pos​sa fare evoluzione?” Gli fu risposto: “Ama il prossimo tuo come te stesso.” Si riferì proprio a quei pianeti.

Ama il prossimo tuo come te stesso, perché ricordati, la distru​zione dell’essere umano avverrà sempre per la supremazia di uno che vuole essere superiore all’altro. Perché questo? Perché non c’è abbastanza amore verso il proprio simile. E finché ci sarà questa mentalità, ci saranno sempre guerra e distruzione. Parla pure se vuoi.”

Maria: ma riusciranno gli uomini, con l’andare del tempo a control​larsi, a superare il loro egoismo?

“Io, per tua grande consolazione posso dirti questo: “All’ini​zio, anime vaganti  – ripeto – all’inizio anime vaganti, erano miliar​di; oggi, sono milioni.”  Perché?  Perché  ad  ogni  vita, ad ogni espe​rienza, ad ogni distruzione, ad ogni ricominciare nuove vite e nuove sofferenze, ad ogni vita, uno, due o dieci o venti, giungono a dire: “Io sono arrivato, io conosco finalmente la pace divina; veramente so​no tornato a casa.” Ecco qual è l’unica soddisfazione che io possa darti, perché  – ti ripeto –  vedo distruzioni ancora, molto gran​di e dolorose per tutta l’umanità.”

Maria: ma coloro che causano le guerre nelle diverse epoche, sono gli stessi che si reincarnano, oppure fanno parte dell’insieme iniziale delle anime, che poi va a diminuire.

“Ma io ti ho detto che erano tanti e che oggi sono di meno. Chi non è perfetto, certo, si deve reincarnare, e via. Chi aveva finito la propria missione, bene; chi non l’aveva finita la deve ricominciare  – o per lo meno –  continuare.”

Maria: è possibile fare la nostra evoluzione tutta in una vita?

“No. Pochi l’hanno fatta in una vita, pochi: tre, quattro… ba​sta; e sono stati Profeti. Non certamente Gesù, perché Lui non a​veva bisogno di fare evoluzione, sono stati i Profeti. Anche gran​di Santi si sono dovuti reincarnare o prima o dopo. Per S. France​sco, S. Chiara, S. Rita, S.   Agostino, è stata la loro ultima in​carnazione, ma non la sola, l’ultima, perché si sono completati nel​l’amore che hanno saputo dare al prossimo.”

Adelina: vorrei sapere se tutti hanno la possibilità di reincarnarsi.

“Tutti, certo! Perché?”

Adelina: perché mi sembrava di aver capito, in un’altra riunione, ma non qui, che le anime molto basse, molto attaccate alla terra, non riescono a reincarnarsi.

“Oh, questo è inverosimile in quanto anche qui in riunione molte volte sono state portate anime attaccate alla terra. Sono state portate e le hanno rette, le hanno fatte parlare affinché la loro mente si rendesse conto in quale epoca oggi vivete, e quale era la situazio​ne delle vite in cui loro erano rimaste indietro. Tanti hanno rin​graziato ed hanno ricominciato doloranti la loro incarnazione. Ma questo avviene a tutti, nessuno escluso. Dio, come può abbandona​re anime che fanno parte di Lui?”

Antonio: se a volte capitasse una persona nuova che ha della sensibilità e potrebbe essere adatta a fare il mezzo, come si possono riconoscere le Entità positive da quelle negative? E questo per avere un consiglio.

“Da quello che ti diranno capirai chi sono. Quando si presenta un’Entità non troppo evoluta, parla in base alla sua evoluzione: ecco che allora riconosci a che livello è quell’anima.”

Antonio: ma ci sono rischi per colui che fa il mezzo ed è agli inizi?   

“Sì, se fanno sedute così… chiamando, invocando, ci sono dei ri​schi molto pericolosi. È successo anche che ci siano stati dei morti.”

Danilo: eventualmente, se tale mezzo fosse in contatto con forze nega​tive, si potrebbe intervenire?

“Ed in che maniera tu vorresti intervenire?”

Danilo: esorcizzando.

“Se lui ci sta! Ci vogliono le dovute precauzioni! Certo, tu lo puoi fare; anzi, è una cosa bella  se  lui ci sta.  Come tu  gli  metti  davanti  un  Crocifisso… il  punto  più  debole,  ricorda,  per esorciz​zare… il Crocifisso va messo sul terzo occhio, che è la parte più de​bole che possa avere uno spirito od un corpo.”

Antonio: dato che siamo in argomento, un luogo infestato da Entità nega​tive, si può liberare? C’è un metodo?

“Certo! Tu accendi delle candele benedette, fai segni di Croce, sempre con un Crocifisso benedetto, ai quattro punti cardinali: Nord, Sud, Est, Ovest; un segno di Croce per ogni punto cardinale. Inoltre, ad ogni angolo del luogo spargere sale benedetto e bruciare incenso. Questo per sette giorni consecutivi. Poi stai fermo tre giorni e benedici di nuovo per altri sette; stai ancora fermo tre giorni e benedici di nuovo per altri sette; quindi per tre volte: sette, sette, sette.”

Antonio: ho capito. Un ciclo lunare allora, di ventotto giorni.

“Esatto. È molto consigliabile quando c’è la luna piena, facendo in mo​do da iniziare quattordici giorni circa prima della luna piena, per termina​re quattordici giorni circa dopo; cioè che la luna piena sia al centro. In quel periodo le forze ti sono positive e ti sono di aiuto. È il momento migliore anche per esorcizzare. Il giorno del plenilunio  – ed il Mezzo lo sa –  è il giorno più meraviglioso per le sedute, per​ché vengono le Anime più alte.

Io lo insegnavo ai miei ragazzi ed in questo giorno noi ci riu​nivamo e stavamo in preghiera     – cosa che pochi conoscono –  e pregava​mo per il bene del mondo, per la salvezza dell’essere umano affin​ché diventasse più buono. Parlate pure, poi devo andare.”

Virginia: 
ognuno di noi, oltre agli spiriti guida, ha per caso anche de​gli spiriti bassi o negativi?

“Dipende dal tuo modo di vita; sei tu che li crei e te li por​ti dietro. Se tu hai degli spiriti buoni ma il tuo modo di vita non è buono, sostituisci gli spiriti guida buoni con altri peggiori.”

Virginia: e quando noi chiediamo aiuto agli spiriti, loro lo danno?

“Certo, devono farlo! È loro dovere, a meno che non ci siano fatti karmici, perché allora non possono aiutarti in quanto quella prova la devi passare.”

Virginia: io ancora non sono in grado di sapere il mio karma?

“Oh, no, no, no! Aspetta, aspetta! Guarda, sei stata brava, sei stata qui; hai avuto fortuna sai a venire qui, hai conosciuto un Cenacolo giusto, non avere fretta. Ringrazia chi ti ha portato ma non avere fretta ancora, tutto a suo tempo… tutto a suo tempo!”

Antonio: per concludere il discorso precedente sulle origini umane, l’ultimo periodo umano allora si allaccia poi all’Egitto, come è stato già detto nell’altra riunione. Ecco, la nuova era umana, allora, dovrebbe partire dai tempi dei Faraoni?

“Infatti era già stato spiegato. Se vuoi sapere qualcosa di preciso fai una domanda precisa, parla perché poi mi stanno chiamando, devo andare. Sai, anche noi dobbiamo sottostare a delle leggi.”

Antonio: la domanda precisa è se le prodezze che facevano vedere ai tempi dei Faraoni, cioè anche il loro progresso scientifico  – che poi era in sfida con il personaggio Mosè, con il popolo di Mosè –  se era reale. 

“La pace sia con voi.”
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LA VERITÀ È IL PRINCIPIO DELL’EVOLUZIONE, È L’INIZIO DELLA SA�PIENZA, È L’INIZIO DELL’ASCESA GRANDE A DIO.








Centro di Ricerca Spirituale “IL SENTIERO” del Maestro NERI FLAVI


